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& L'iniziativa di un comitato « studio-lavoro » in un istituto tecnico 

Gli studenti a lezione in fabbrica: 
: un'esperienza all'Ansaldo di Genova 

^ Nuovi rapporti tra la scuola e il movimento operaio organizzato -1 processi produttivi descritti dai 
ì lavoratori - A contatto con le moderne tecnologie - La realizzazione di un nuovo impianto elettrico 

, . Dalla nostra redazione 
. .* GENOVA — Anche la sem-
,,- plice sostituzione di un lam-
., padario in aula può costituire 
r, l'occasione per mutare pro-

.;-.. fondamente il metodo con cui 
„'• si studia e si guarda la real-
'.,. t è nella scuola. E' accaduto 
>,. in un istituto tecnico per pe-

M / riti elettronici di Genova, il 
,-• «Giorgi», dove l'iniziativa di 

• ••• un comitato « studio-lavoro », 
- _ sorto soprattutto per l'impe-
.„ r gno di un gruppo di studenti-

lavoratori che frequentano i 
<v corsi serali, ha consentito la 
>. realizzazione di una serie di 
.. esperienze che da un progetto 

. - — poi realizzato — per la 
. ; sostituzione dell'impianto elet-

- , trico della scuola, si sono di-
>r latate sino ad aprire nuovi 

.' rapporti tra gli studenti e la 
i ; realtà della fabbrica e del 
-„ movimento operaio organiz

zato. 
L'obiettivo del comitato 

« studio-lavoro » — chiarito 
ieri nel corso di un Incontro 
con la stampa — è quello di 

. far penetrare concretamente 

. nel mondo della scuola il la
voro, inteso non come semplice 
manualità o applicazione di la
boratorio, ma come applica-

' zione pratica e scientifica 
dello studio teorico, affrontan
do e risolvendo tutti i proble-

mi che tale pratica pone: 
dalla fase progettuale all'or
ganizzazione del lavoro, alla 
quantità e al costo della ma
nodopera, alla fase operativa, 
al rapporto col sindacato e le 
varie forze politiche e sociali. 

Infatti, se la realizzazione 

La VEPI-SUD 
non c'entra 

con i «rottami 
d'oro» Alfasud 

NAPOLI — L'accenno ad 
una ditta di Balano, che ese
gue lavorazioni di elettrofo
resi, contenuto in un servi
zio sull'indagine giudiziaria 
In corso a proposito dei «rot
tami d'oro» dell'Alfasud (ar
gomento questo su cui abbia
mo registrato anche le am
missioni del presidente dell' 
Alfaromeo, Massacesi), non si 
riferiva affatto alla piccola 
azienda Vepi-Sud, ma a ben 
altra ditta sui cui rapporti 
con l'azienda di Pomigliano 
sta indagando la magistra
tura. E' infondata quindi la 
preoccupazione espressa, in 
una lettera al nostro giorna
le, dall'amministrazione della 
Vepi-Sud: questa ditta infat
ti non solo non era nomi
nata, ma non ha nulla a 
che vedere con la vicenda. 

del nuovo impianto elettrico, 
condotta dagli allievi del mat
tino sulla base di un progetto 
studiato dagli studenti-lavora
tori, con un contributo dell'am
ministrazione provinciale e 
con la prospettiva di ripro
durre simili esperienze nelle 
altre scuole del distretto, ha 
permesso di sperimentare an
che una metodologia didatti
ca nuova, l'attività del comi
tato ha consentito di allaccia
re un rapporto stabile sia con 
il consiglio di fabbrica che 
con la direzione dell'Ansaldo 
di Campi, uno degli stabili
menti più avanzati del settore 
elettromeccanico. 

Gli studenti hanno cosi po
tuto partecipare alle assem
blee operaie sulla piattafor
ma contrattuale, hanno rice
vuto dalla voce stessa dei la
voratori la descrizione dei pro
cessi produttici e stanno usu
fruendo, a scuola, di incon
tri a cui partecipano anche I 
tecnici dell'azienda, durante 
i quali sono illustrate le più 
moderne tecnologie produttive. 

« L'impressione che abbia
mo ricevuto da questo contat
to col mondo del lavoro — di
cono Francesco e Massimo, 
due studenti — è stata for
tissima. Soprattutto ci ha col
pito la differenza profonda 

Proclamata una manifestazione a Napoli 

Ora i giovani del «preavviamento» 
chiedono corsi e nuovi contratti 

Assemblea a Bari dei neo-occupati meridionali nell'amministra
zione statale e negli enti locali - Impegno per il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
.(i- .BARI — In un'atmosfera te-
, sa, a sprazzi fortemente po-
.,; Ieratica oltre 300 delegati del

le migliaia di giovani meri
dionali assunti nell'amminl-

'•' strazione dello stato e negli 
* enti locali con la legge 285 
' sul ptreawiamento al lavoro, 
.. hanno discusso del loro futu-
• ro In un incontro che si è 
-„ svolto a Bari nei giorni scorsi. 

Il rinnovo del contratti, la 
, • loro trasformazione in con-
, .tratti di formazione e lavoro 
.t con l'istituzione di corsi di 
,*. qualificazione, chiarezza sugli 
'. sbocchi occupazionali: questi 

gli argomenti al centro del 
dibattito. 

I primi assunti con la 285 
"" Tedranno scadere il loro con-
" • tratto il 28 febbraio e, al di 

•-. là di generiche assicurazioni 
sul rinnovo del lavoro per un 
altro anno, sino ad oggi non 
c'è stata nessuna comunica
zione ufficiale. « Ci vuole chia
rezza su questo punto — ha 
detto Gianni Pepe, di Bari. 
introducendo la discussione — 
ma fino ad oggi solo il mini
stero del lavoro ha inviato 
gli elenchi dei giovani della 
285 che lavorano al suo Inter-

/-

i 

no per far scattare 11 rinno
vo dei contratti ». 

Si avverte, nell'assemblea 
dei delegati dei « preavvia
menti » della pubblica ammi
nistrazione della Campania, 
della Basilicata, della Sici
lia, della Calabria e della Pu
glia, la preoccupazione di ve
der usato il rinnovo del con
tratto come strumento di « ri

catto » o di clientelismo e non 
come qualificazione per un 
inserimento produttivo nella 
amministrazione statale. E' 
stato perciò fermamente re
spinto qualsiasi tentativo di 
discriminazione tra 1 giovani 
assunti nell'ambito della stes
sa legge ed è stato ribadito 
che il mancato rinnovo dei 
contratti e la mancata attua
zione dei corsi di formazio
ne vanificano gli elementi po
sitivi della legge 283. 

« Abbiamo voglia e bisogno 
di lavorare — ha detto un 
giovane di Taranto. Gino Ma-
raffa. — non chiediamo di 
compiere scelte assurde, di 
creare contraddizioni fra noi 
e i giovani ancora disoccu
pati. Chiediamo che il gover
no, !e istituzioni, facciano 
qualcosa per noi, per l'occu
pazione; e per lo sviluppo del 

Mezzogiorno ». I giovani del
la 285 del meridione impe
gnati nella pubblica ammini
strazione sono il 70 per cento 
del totale nazionale. Per tut
ti è stata una boccata di'os
sigeno, una finestra che si è 
aperta alla speranza di un 
lavoro finalmente garantito. 

« Per questo chiediamo — 
afferma un giovane lucano — 
che nella riforma della pub
blica amministrazione ci si 
ricordi di noi. Per questo 
chiediamo che vengano effet
tuati investimenti nel sud per 
creare posti di lavoro, diret
ti ed indotti, affinchè la si
tuazione non sia più cosi 
drammatica ». 

Si discute, si prepara un 
documento. Nascono fratture. 
divisioni; tutti sono d'accordo 
però sulla necessità della lot
ta. Alla fine, dopo qualche 
contrasto, si decide per uno 
sciopero, articolato per regio
ne al fine di preparare una 
manifestazione meridionale, a 
Napoli (come hanno proposto 
alcuni) o a Roma («sotto le 
finestre del governo ». come 
hanno indicato altri). 

Vito Faenza 

Mentre i sindacati incontrano i partiti 

Sciopero di 4 ore alla SIPRA 
Grassi: la RAI non è 'decotta' 

o-

ROMA — Con 4 ore di scio
pero attuate ieri i 600 lavo
ratori della SIPRA, la con
sociata della RAI che ha il 
monopolio della pubblicità te
levisiva e una limitata pre
senza nei campo dei quoti
diani e periodici, hanno ri 
proposto l'esigenza dtt garan
tire una efficace presenza 
pubblica in questo delicatis
simo settore dominato, per 
quanto riguarda la carta 
stampata, da poche e poten
tissime società private. I la 
voratori della SIPRA. d'inte
sa con i sindacati nazionali 
di categoria, stanno avendo 
anche incontri con i partiti: 
la settimana scorsa hanno vi 
sto i rappresentanti della DC 
e del PSDI; nei prossimi gior
ni s'incontreranno con le ai 
tre forze politiche. 

Oggi, intanto, si riunisce il 
consiglio d'amministrazione 
della SIPRA; la società, se 
condo le ultime direttive del 
la commissione di vigilanza, 
dovrebbe sospendere l'attivi
tà, nel campo della pubblici
tà non radiotelevisiva con il 
primo marzo prossimo. 

' Uno degli obiettivi della 
protesta e delle Iniziative dei 
lavoratori SIPRA è proprio 

.questa clausola; la quale — 
('sostengono i sindacati — di 

fatto renderebbe problemati
ca una efficace presenza pub
blica nonostante che gli in-

'dirizzi della Commissione di 
'vigilanza si prefiggano pro
prio questo fine. 

Ma la SIPRA non è la so
la questione scottante sulla 
quale in queste settimane la 

. R A I è chiamata a pronun
ciarsi e a decidere. Ieri, ad 

esempio, si è svolto un al
tro incontro con i rappresen
tanti dei giornalisti. Da tem
po questi ultimi lamentano 
violazioni contrattuali, • deci
sioni unilaterali da parte del
l'azienda; soprattutto viene 
posto l'accento sui criteri, di
scutibilissimi, che la direzio
ne RAI segue per le assun
zioni. Poi c'è la questione 
del palinsesto della 3. rete 
sul quale esistono ancora di
versità di opinioni; l'assetto 
della direzione dei TGI; il 
complesso problema della ri
strutturazione. un nodo che 
può segnare in modo deter
minante il futuro della RAI: 
la crisi della radiofonia, il 
blocco imposto alla legge che 
dovrebbe regolare l'attività 
delle emittenti locali. 

L'azienda, tra l'altro, con
tinua ad essere al centro di 
accese polemiche e risente 
immediatamente 1 contraccoJ-
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pi della situazione politica co
me dimostra il recente 
« blitz » fanfaniano contro il 
direttore Berte del quale il 
G I P nazionale dello spettaco
lo ha chiesto — subito rintuz
zato dai GIP aziendali — la 
destituzione. 

Le ultime ore registrano 
due interventi sulla « salute » 
dell'azienda, da parte del pre
sidente e dei vice-presidente. 
Paolo Grassi ha inviato una 
ampia e dettagliata lettera a 
Repubblica contestando le af
fermazioni contenute in un 
articolo di qualche giorno fa. 
La RAI — sostiene il presi
dente — non è affatto uni» 
azienda decotta ma una delle 
pochissime società pubbliche 
che non ha mai chiuso il 
bKancio in perdita: cosa di 
non poco conto se sì pensa 
a quello che altre aziende 
pubbliche hanno combinato in 
questi anni. 

Il vice-presidente Orsello 
ha scritto, invece, un artico
lo sulle scadenze che stanno 
di fronte al consiglio d'am
ministrazione a un anno dal
la scadenza del suo mandato. 
Il Consiglio — sostiene Or
sello — conserva una sostan
ziale unità di azione e di in
tenti: se non ha potuto cam
minare con maggiore spedi
tezza lo si deve alle conse
guenze delle divisioni create
si tra le forze politiche. E c o 
munque. c'è una sola strada 
da percorrere se si vuole real
mente garantire un servizio 
pubhl'co efficiente: attuare fi
no in fondo la riforma. 

a. z. 

che c'è nell'approccio ai pro
blemi da parte dei lavoratori 
rispetto al nostro. A scuola. 
finora, abbiamo solo impara
to nozioni teoriche, spesso sle
gate dalla concreta realtà pro
duttiva: vorremmo poter tra
scorrere, magari a piccoli 
gruppi inizialmente, lunghi 
periodi di lavoro in fabbrica. 
unito all'attività di studio teo
rico. Potremo cosi constatare 
direttamente la validità di ciò 
che ci insegnano ». 

Questi giovani — ci spie
gano — non hanno di mira la 
possibilità di ottenere un po
sto (il proplema dell'occupa
zione viene naturalmente af
frontato, però secondo un'otti
ca generale che sarà tra l'al
tro al centro del prossimo in
contro con i lavoratori e 1 
tecnici dell'Ansaldo) ma la 
realizzazione di una scuola 
collegata alla realtà umana e 
scientifica della produzione. 

E* un obiettivo su cui con
cordano — come hanno affer
mato ieri — tanto i lavorato
ri del consiglio di fabbrica 
che la direzione aziendale 
dell'Ansaldo. 

« Oggi, qui — ha detto uno 
dei delegati — stiamo cercan
do soluzioni concrete agli stes
si interrogativi che io. allo
ra studente di questa scuola. 

mi ponevo nel '68. Certo è 
ancora un'esperienza limitata, 
ma il sindacato vi è molto in
teressato e penso cne il pros
simo anno l'iniziativa possa 
essere ampliata, coinvolgendo 
la FLM provinciale». 

Intanto nei prossimi giorni 
inizierà una serie di visite de
gli studenti (per un totale di 
280 giovani) allo stabilimento 
di Campi. Non si tratterrà 
delle vecchie « escursioni » 
guidate da un tecnico: i gio
vani mangeranno insieme ai 
lavoratori e poi visiteranno i 
luoghi di produzione sia con 
i tecnici dell'azienda che con 
i rappresentanti del consiglio 

di fabbrica. La scuola, in
somma, come ha detto lo stes
so preside dell'Istituto, co
mincia a entrare in fabbrica 
< non più in punta di piedi ». 
I più sensibili tra gli studen
ti. gli insegnanti, i genitori. 
i lavoratori, stanno già la
vorando perché tutto questo 
abbia un ulteriore sviluppo 
dando vita a quel legame tra 
teoria e pratica, tra scienza e 
lavoro, tra studio e produzio 
ne che è anche uno degli o 
biuttivi più ambiziosi della ri
forma della scuola. 

Alberto Leiss 

Grave iniziativa del PG Pascolino e di altri giudici romani 

Querele ai giornali 
per il «caso» Alibrandi 

Tre mesi fa la scandalosa e benevola sentenza per lo squadrista, f igl io di un magistrato 
di destra - Puntò la pistola contro un poliziotto - Sotto accusa gli indignati commenti 

Mentre si preparano nuovi appuntamenti 

Domenica scorsa diffuse 

900 mila copie dell'Unità 
La diffusione straordinaria dell'Unità di domenica 21 gen

naio, 58. anni ve-sarto della fondazione del PCI. ha registrato 
un rilevante successo con il raggiungimento della cifra di 
900 mila copie. Si tratta Indubbiamente di un risultato im
portante a cui si accompagna il buon andamento della cam
pagna abbonamenti. Oltre 73 milioni in più rispetto alla 
stessa data dell'anno scorso sono stati versati, raggiungendo 
una quota che supera i 725 milioni, pari al 35% dell'obiet
tivo nazionale. 

Nella delicata fase politica e sociale che attualmente il 
paese attraversa abbiamo bisogno di una forte iniziativa di 
orientamento e propaganda, tenuto inoltre conto di appun
tamenti essenziali — come il congresso del partito e le fu
ture elezioni europee — che sarebbe impensabile affrontare 
senza valersi di uno strumento fondamentale quale l'Unità. 
E' più che mai necessario quindi superare 1 ritardi e le 
incertezze che, per quanto si riferisce alla campagna abbo
namenti, permangono in taluni casi. A questo proposito ci 
sembra che l'occasicne fornita dalla attività congressuale 
possa costituire un momento importante di ricerca di inizia
tive concrete per il rafforzamento della nostra stampa. Lo 
stesso dibattito congressuale, anche in considerazione degli 
sviluppi recenti della' situazione politica, deve avere un'eco 
la più vasta possibile fra le masse. Decisivo è quindi il 
lavoro da dedicare alla diffusione del nostro giornale, sia 
nei giorni in cui viene pubblicata la « Tribuna congressuale » 
(il martedì e il venerdì), sia in vista delle prossime dlffu-
sicni straordinarie, da quella dell'I 1 febbraio, anniversario 
della fondazione dell'Unità, a quelle del 4 e 25 marzo (con
clusione del congresso nazionale). 

Una storia di 35 anni fa 

Inaugurato monumento 
ad Angelita di Anzio 

Ricordata la bambina morta durante 
lo sbarco alleato sulla costa laziale 

ANZIO — Il monumento eretto a ricordo di e Angelita » 

ANZIO — A trentacinque 
anni dallo sbarco delle 
truppe alleate ad Anzio è 
stato inaugurato ieri mat
tina, sulla riviera di po
nente, il monumento ad 
Angelita. 

Per inaugurare il mo
numento, che raffigura 
una bambina circondata 
dai fiori e che è situato 
sulla spiaggia dove più ac
caniti infuriarono i com
battimenti, è tornato in 
Italia dopo tanti anni un 
soldato inglese che parte
cipò allo sbarco nel gen
naio del '44: Christopher 
Hayes il quale ha oggi 53 
anni e vive in Australia. 
a Perth, con la moglie e 
sei figli. Hayes era un ra
gazzo di 18 anni quando 
insieme col contingente 
inglese giunse sul litorale 
prescelto per l'attacco; il 
soldato scorse una bambi
na di circa cinque o sei 
anni che vagava smarrita 
sui campi minati, corse 
a prenderla, la fece ripa
rare in una buca scavata 
in fretta e furia 

La bambina visse per 
nove giorni con Hayes e 
gli altri componenti del 
reparto britannico. Il sol

dato tentò più volte di 
avviare la piccola in un 
luogo più sicuro. Dopo 
svariati inutili tentativi. 
l'occasione si presentò il 
30 gennaio quando pas
sò una jeep americana: 
Hayes corse fuori dalla 
trincea con la bambina 
tra le braccia e l'adagiò 
sul sedile posteriore del
la camionetta, accanto a 
due crocerossine. In quel
l'istante si udi il sibilo di 
una granata. Il soldato si 
gettò a terra e, quando si 
rialzò, vide che il proiet
tile scoppiando aveva fat
to una strage uccidendo 
la bambina, le due croce
rossine infermiere e l'au
tista. 

U nome di Angelita di
venne famoso fra tutti i 
partecipanti ai cinque me
si di combattimenti nella 
testa di ponte di Anzio; 
poi della sventurata bam
bina si interessarono an
che i giornali e le stazio
ni radio di oltreoceano. 
Fu scritto un libro e com
posta la canzone «Angeli
ta di Anzio» che divenne 
in breve popolare in tutto 
il mondo. 

Ieri mattina all'Accademia di PS 

Ha reso omaggio agli 
agenti caduti il capo 
della polizia Coronas 

ROMA — Il nuovo capo della 
Polizia. Giovanni Coronas. ha 
compiuto ieri il primo atto uf
ficiale dopo la sua nomina, 
rendendo omaggio ai caduti 
del Corpo. La cerimonia si è 
svolta a Roma. all'Accademia 
delle guardie di PS. dove è 
stato ricevuto dall'Ispettore 
generale, Settanni, e dal 
comandante dell'Accademia, 
Maggiore Generale Enzo Pel-
sani. n dottor Coronas. dopo 
aver passato in rassegna i 
reparti, ha deposto una coro
na di alloro nel Sacrario dei 
caduti, come vuole la tradi
zione. Erano presenti i tre 
vice capi della polizia. San
tino. Macera e Voci e il que
store di Roma, De Francesco. 

L'incontro con gli ufficiali 
e con il personale della Scuo
la è stato cordiale. Durante 
uno scambio di battute il 
nuovo capo della polizia ha 
tenuto a sottolineare che in
tende avvalersi della collabo
razione di tutti, e di voler se
guire una linea di comporta
mento di « pacificazione inter
na». (*Non mi sento affatto 
solo un prefetto — avrebbe 
detto subito dopo la sua no
mina, mentre giungevano no
tizie delle critiche rivolte all' 
operaio del ministro — ma a 
capo di tutta la polizia*). 

L'esigenza di fugare perples
sità e dubbi, emersi anche 
all'interno del Corpo dopo la 
destituzione di Parlato (che 
per la verità non ha lascia
to dietro di sé molti rimpian
ti) . è una esigenza reale. I 
poliziotti — se ne sono avute 
diverse testimonianze — so
no soprattutto preoccupati, a 

prescindere dalla persona, 
che l'aver posto di nuovo alla 
testa del loro corpo un uomo 
che proviene dalla burocrazia 
prefettizia, possa significare 
altri intralci a] varo della ri
forma. 

Opportunità e occasioni per 
contribuire al superamento 
delle incertezze, anche ai fini 
di una maggiore efficienza 
della polizia nella lotta alla 
criminalità e all'eversione. 
non mancheranno certamen
te. Ci sono per esempio al
cuni ecasi» aperti che do
vrebbero essere presi in esa
me con urgenza. Il più cla
moroso riguarda il capitano 
Margherite, attualmente so
speso da] servizio. Risolto 
con l'amnistia sul piano pe
nale, il scaso» dovrebbe ora 
essere sottoposto ad un prov
vedimento formale ammini
strativo. per stabilire se ci 
siano a suo carico responsa
bilità di carattere disciplina
re. E" possibile evitarlo, rein
tegrando il giovane ufficiale 
in servizio? 

Oltre a quelli della rifor
ma — all'esame del Parla
mento — ci sono altri proble
mi della PS. che rientrano 
nella sfera di competenze del 
capo della Polizia, sui quali 
egli è chiamato a misurarsi. 
Molto dipenderà da come sa
prà affrontarli, se dubbi e 
perplessità potranno cadere. 
Per quanto riguarda il « ver
t ice» (Direzione generale e 
segreteria), il dottor Coro
nas sarebbe orientato a non 
operare alcun cambiamento. 

». p. 

Nuovi accertamenti convalidati dal Comune 

Successi a Bologna 
nella lotta contro 
gli evasori fiscali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da un imponi
bile dichiarato negli anni "74-
75 di 183 milioni si passa ad 
un imponibile di 681 milioni, 
con un aumento del 417 per 
cento: è il risultata davvero 
sconcertante, di 36 accerta
menti condotti dall'ufficio di
strettuale delle Imposte diret
te di Bologna e ritenuti va
lidi dalla giunta comunale. Gli 
accertamenti, come ha ricor
dato il compegno Elio Bra-
gaglia, assessore ai tributi del 
comune di Bologna, riguarda
no un pacchetto di 178 di
chiarazioni, che il consiglio 
tributario (una istituzione 
presente in un centinaio di 
comuni emiliano-romagnoli) 
ha preso in esame e segnala
to all'ufficio distrettuale delle 
imposte dirette Le dichiara
zioni denunciano complessiva
mente un miliardo e 264 mi
lioni. mentre l'accertamento , 
dell'ufficio distrettuale è di 5 
miliardi e 517 milioni, con un 
aumento del 436 per cento. 

Tra esse vogliamo ricorda
re alcune di particolare in
teresse: Margherita Ballotta, 
azionista della «Curtisa» (un' 
azienda metalmeccanica) ha , 
denunciato per il "74, L381.472 j 
lire di imponibile sul reddi
to delle persone fisiche, men
tre quello accertato è risulta
to di 10 milioni di lire; nel 
"75 la denuncia è aumentata ! 
di poco più di centomila lire 
rispetto all'anno precedente, 
mentre l'accertamento è stato 
ancora di dieci milioni. A sua 
volta il docente universitario 
prof. Giuseppe Basile ha 

omesso la dichiarazione nel 
*74 (accertati 40 milioni), ne 
ha denunciati poco meno di 
7 nel "75 contro i 40 ancora 
accertati-

Elda Dalloca Tabacchi. 
commerciante titolare della 
boutique « Papillon », nel 1974 
dichiarò di essere «sot to» 
di oltre due milioni, mentre 1* 
accertamento sfiora i 26 di 
reddito tassabile; nel "75 de
nunciò poco più di 400.000 li
re: sono stati accertati oltre 
31 milioni tassabili. 

Achille Polli, presidente del 
consiglio d'amministrazione 
della «Curtisa». ha denun
ciato, in entrambi i due an
ni, di essere sotto il reddi
to tassabile di circa otto mi
lioni (mediamente), mentre 
gli sono stati accertati 30 mi
lioni di imponibile. 

Guido Vlahov. socio del
l'omonima distilleria, ha de
nunciato nel 74 circa quat
tro milioni e mezzo; gli sono 
stati accertati oltre 32 mi
lioni. Infine, a Romano Vlo-
hon. anch'egli socio dell'omo
nima distilleria, sono stati ac
certati (sempre per 11 *74) 
quasi 28 milioni di lire tassa
bili, contro le 91.146 lire de
nunciate. Sono dati desumi
bili dall'elenco esposto all'al
bo pretorio del comune di 
Bologna. 

Nel commentare l'Insie
me di queste cifre, il com
pagno Bragaglla afferma che 
non vi è alcun «scandalismo 
a sensazione» nell'azione del 
consiglio tributario, ma la re
gistrazione di dati concreti. 

g. r. 

ROMA — Puntare una pistola 
in faccia ad un poliziotto è 
un fatto e di lieve entità >. 
mentre criticare i magistrati 
che emettono questo scanda
loso giudizio è un reato, con 
tanto di aggravanti. Ecco la 
teoria che sembra avere i-
spirato la sconcertante inizia
tiva presa ieri dal procurato-
te generale Pascalino. dal pro
curatore capo De Matteo e da 
altri magistrati romani: di
menticata la inammissibile 
benevolenza con cui tre me
si fa giudicarono lo squadri
sta missino Alessandro Ali-
brandi, figlio di un noto giu
dice di destra, adesso indos
sano i panni dei censori spa
rando una raffica di querele 
per « diffamazione aggrava
ta » contro i giornalisti che 
scrissero indignati commen
ti di fronte a quella poco e-
dificante vicenda giudiziaria. 

Sono stati querelati i diret
tori responsabili dell'» Unità ». 
di « Paese Sera », della < Re
pubblica » e del e Corriere 
della Sera », assieme ai ri
spettivi redattori che firma
rono gli articoli sullo scanda
loso episodio. E' stato inoltre 
colpito da querela il pretore 
Luigi Saraceni, che espresse 
un duro giudizio a nome di 
« Magistratura Democratica ». 

11 pacchetto delle querele 
reca le firme del PG Pasca
lino, del procuratore capo De 
Matteo, dei giudici della setti
ma sezione penale del tribu
nale romano. Iapichino. Ge
melli e Licata, nonché del 
pubblico ministero Cardone. 
Tutte le querele sono state in
viate alla Corte di Cassazio
ne affinché decida a quale 
distretto giudiziario affidare il 
caso: il codice vuole, infatti, 
che tutti i processi in cui so
no in qualche modo coinvolti 
magistrati debbono essere ce
lebrati in una sede diversa 
da quella cui appartengono gli 
interessati. 

I giornalisti sono accusati 
di avere diffamato chi get
tò una grave ombra sul pre
stigio. della magistratura a s 
sumendo un atteggiamento di 
incredibile indulgenza verso il 
responsabile -di *un • episodio 
che non fini in tragedia solo 
per un caso. Alessandro Ali-
brandi. come si ricorderà, fu 
arrestato il 5 ottobre dell'an
no scorso nel quartiere Por-
tuense. Una pattuglia della 
« volante » lo sorprese assie
me ad un altro giovane men
tre aspettava « con fare so
spetto ». appoggiato ad un'au
to. a due passi dal garage 
della Presidenza della Re
pubblica. In tasca — si sco
prì dopo — aveva una pianti
na dettagliata della zona. E 
aveva anche una rivoltella 
« Smith and Wesson » calibro 
« 38 special ». Un'arma « clan
destina ». cioè con i numeri 
di matricola limati. 

Quando uno degli agenti in
timò l'alt. Alessandro Alibran
di si mise a correre, poi si 
girò di scatto puntando la pi
stola in faccia al suo insegui
tore. Quindi fu immobilizza
to e ammanettato. Fu rinchiu
so in carcere sotto le accuse 
di detenzione di arma « clan
destina ». ricettazione della 
stessa, resistenza e minacce 
alla forza pubblica. Una peri
zia stabilì che il proiettile in 
linea con la canna della pi
stola risultava scalfito sul re
tro. come se il percussore a-
vesse battuto ma la cartuc
cia avesse fatto cilecca. Era 
lecito il sospetto che lo squa
drista — già noto da anni 
per le sue imprese nella ca
pitale — avesse anche ten
tato di usare l'arma 

Ma i giudici lasciarono sci
volare via ogni accusa. La 
sentenza: assoluzione dalla 
imputazione di resistenza a 
pubblico ufficiale, condanna 
(si fa per dire) a cinque me
si di reclusione, con tutti i be
nefici di legge, per il reato di 
detenzione di arma. E lo squa
drista tornò in libertà. 

II verdetto suscitò un coro 
di commenti indignati. Ma la 
sua motivazione — pubblica
ta qualche tempo dopo — eb
be un effetto ancora più cla
moroso. Per i magistrati che 
avevano giudicato il figlio del 
giudice Alibrandi. infatti, ciò 
che era accaduto era un fatto 
« di lieve entità »: la « 38 spe
cial », sempre per la corte. 
serviva allo squadrista e mol
to probabilmente a scopo di 
difesa »; nella motivazione 
della sentenza, infine, si sot
tolineava che il giovane ram
pollo del giudice amico di Al-
mirante aveva «già sofferto 
alcuni giorni di carcerazione 
preventiva ». 

Da più parti verme invocato 
un ricorso alla scandalosa sen
tenza da parte del PM. il qua
le però non si mosse. Non 
intervenne neppure il procu
ratore capo, come rimase im
passibile il procuratore gene
rale. Adesso si sono uniti, in 
una sconcertante crociata cen
soria. 

sa. c. 

Sotto inchiesta 
il PM Vitalone 

per un falso 
ricovero 

in clinica 
NAPOLI - Uno dei più noti 
magistrati romani, Claudio 
Vitalone, addetto all'ufficio 
del procuratore generale. Pa
scalino, e rappresentante del
la pubblica accusa nell'inchie
sta Moro, è coinvolto in una 
inchiesta giudiziaria affidata 
dalla corte di cassazione al 
consigliere istruttore del tri
bunale di Napoli. Farina. 

I reati ipotizzati nei confron
ti del dottor Vitalone con una 
comunicazione giudiziaria — a 
quanto riferisce l'agenzia Ansa 
— sono: concorso in falsità in 
atto pubblico e truffa. L'in
chiesta si riferisce a fatti 
accaduti nel distretto giudi
ziario di Roma, ma il caso 
è stato trasferito a Napoli 
poiché vi è coinvolto un ma
gistrato della capitale. 

La vicenda risale a circa 
un anno fa. quando il pretore 
Pietro Federico accertò che 
il dottor Vitalone figurava nel 
registro dei ricoverati del
l'ospedale di Zagarolo (Ro
ma). diretto dal fratello. Vi
talone. In questo modo, secon
do quanto stabili il pretore, 
il magistrato avrebbe ottenu
to prestazioni mediche gratui
te. senza tuttavia essere real
mente ricoverato nel nosoco
mio. 

I magistrati napoletani do
vranno anche occuparsi di 
un'altra vicenda che, in pra
tica. fu un'appendice della 
prima. Claudio Vitalone. in
fatti. denunciò per violazione 
del segreto di ufficio lo stes
so pretore Pietro Federico e 
il sostituto procuratore gene-

•rale Cesare- D'Anna. 

"• Estemporanea 
di pittura 
per l'anno 

del bambino 
ROMA — La Rivista delle 
Nazioni indice, sotto l'egida 
della commissione nazionale 
dell'Anno Intemazionale del 
Bambino e d'intesa con la 
Croce Rossa Italiana e in 
collaborazione con la Galle
ria « Le Scalette Rosse ». una 
estemporanea di pittura che 
sarà allestita nella Terza 
mostra dei presepi al Par
cheggio di Villa Borghese a 
favore dell'UNICEF per l'An
no Intemazionale del Bam
bino. 

Gli artisti potranno Iscri
versi, senza alcuna quota di 
partecipazione, da mercole
dì 24 a mercoledì 31 gennaio 
alla mostra dei presepi ove 
riceveranno una tela 5 0 x 7 0 
per poter iniziare subito 
l'opera ispirandosi all'atmo
sfera di pace e di serenità 
e dell'ambiente suggestivo 
originati dagli 80 presepi 
esposti. 

L'opera, anche semplice
mente abbozzata nella mo
stra, potrà essere completa
ta dall'artista nel proprio 
studio e dovrà essere conse
gnata entro 4 giorni dalla 
data d'iscrizione per essere 
esposta nell'interno della 
mostra fino al giorno 16 feb
braio e quindi venduta al
l'asta a totale beneficio del
l'UNICEF per II fondo del
l'Anno Internazionale del 
Bambino. 

Per Informazioni rivolger
si alla Rivista delle Nazioni 
tei. 6793572, al Comitato Fem
minile Romano della CRI 
tei. 873302 e 804696. alla Gal
leria « Le Scalette Rosse » 
tei. 6543734 e alla mostra dei 
presepe tei. 3601871. La mo
stra dei presepi per tale con
tingenza sarà prorogata fino 
al 20 febbraio. 

Trenta dipendenti 
in sciopero 

al t Quotidiano 
dei lavoratori » 

MILANO — Trenta dipen
denti del «Quotidiano del 
lavoratori » si sono riuniti da 
ieri sera nella redazione del 
giornale in assemblea per
manente. Quattro di essi 
— Informa un comunicato — 
hanno iniziato lo sciopero 
della fame, a tempo indeter
minato. « Quest'estrema for
ma di lotta — continua la 
nota — è diventata neces
saria di fronte alla mancan
za più completa di prospet
tive credibili di rilancio e 
all'ormai più che concreta 
minaccia di essere licen
ziati ». 

« Dopo anni di lavoro pre
cario, dopo mesi di non pa
gamento — prosegue il do
cumento — siamo arrivati a 
una situazione insostenibile 
causata da difficoltà ogget
tive, aggravate da una ge
stione fallimentare e irre
sponsabile. Noi lavoratori non 
siamo più disposti a pagar
ne le conseguenze ». 
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